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%HQFKPDUNLQJ�GHOO¶LPSUHQGLWRULD�IHPPLQLOH 0 �
 
 
A part ire da dicem bre del 2002 l’Unione I taliana delle Cam ere di Com m ercio I ndust r ia, 
Art igianato e Agr icoltura (8QLRQFDPHUH)  ha at t ivato, at t raverso la propr ia società 
consort ile di inform at ica (,QIRFDPHUH) ,  l’2VVHUYDWRULR� GHOO¶,PSUHQGLWRULD�
)HPPLQLOH. Questo st rum ento, che r ient ra nella banca dat i 6WRFN� 9LHZ, consente di 
DQDOL]]DUH� LQ� SURIRQGLWj� O¶XQLYHUVR� GHOOH� GRQQH� LPSUHQGLWULFL,  indagandone gli 
aspet t i st rut turali e l’evoluzione nel t em po, con r ifer im ento sia al lungo, sia al breve 
per iodo. 

Nei dat i� OR� VWDWXV� GL� LPSUHVD� IHPPLQLOH� YLHQH� DWWULEXLWR� D� TXHOOH� D]LHQGH� FRQ�
WLWRODUH� GRQQD� R� LQ� FXL� VLD� ULVFRQWUDWD, t ra i soci o gli am m inist rator i,� XQD�
SDUWHFLSD]LRQH�IHPPLQLOH�VXSHULRUH�DO����.  

L’Osservator io si com pone di due dist inte aree di indagine:  la prim a, ,PSUHVH�
)HPPLQLOL,  fornisce stat ist iche sulle im prese guidate da donne;  la seconda, relat iva alle 
&DULFKH� )HPPLQLOL, propone stat ist iche sugli incar ichi r icopert i da im prendit r ici 
dist inguendo t ra:  t itolare d’azienda, socio, am m inist ratore e alt re cariche. 

La presente nota ha lo scopo di effet t uare un confronto di carat tere esplorat ivo t ra la 
realtà im prenditoriale fem m inile del Fr iuli Venezia Giulia e quella delle alt re regioni e 
r ipart izioni geografiche del resto d’I talia.  A tal fine vengono proposte delle graduator ie 
che consentono, in m odo im m ediato, di cogliere il posizionam ento dell’area fr iulana 
( rango)  nel contesto nazionale. Non saranno di conseguenza sfrut tate t ut te le potenzialità 
e le possibili aree d’indagine dell’Osservator io,  per il cui approfondim ento si r im anda a 
successive pubblicazioni dell’Ufficio Studi. 

,Q�,WDOLD�OH�LPSUHVH�FRQ�XQD�GRQQD�DO�WLPRQH sono r isultate, alla f ine del 2005, ROWUH�
����PLOLRQL, con una crescita di più di 21 m ila unità r ispet to all’anno precedente ( tab. 1) ;  
l’universo italiano delle im prese “ in rosa”  rappresenta quasi un quarto del totale (si t enga 
in ogni caso conto che le restant i 3,9 m ilioni di im prese non possono essere considerate 
autom at icam ente com e im prese m aschili poiché in esse r ient rano anche le im prese 
partecipate da sogget t i giuridici) .  

Alla stessa data LQ� )ULXOL� 9HQH]LD� *LXOLD� (d’ora in poi FVG) � OH� LPSUHVH� IHPPLQLOL�
KDQQR�VXSHUDWR�TXRWD����PLOD;  l’increm ento r ispet to al 2004 è stato però uno dei più 
bassi t ra quelli r iscont rat i nelle Regioni e r ipart izioni geografiche italiane:  + 0,5%  con un 
piazzam ento al 20° posto nella graduatoria delle 25 zone considerate ( tab. 1 e fig. 1) . 

Un prim o indicatore sulle “quote rosa”  nelle unità produt t ive è rappresentato dalla 
percentuale di im prese fem m inili ( tasso di fem m inilizzazione delle im prese) , la cui 
classif ica vede il FVG (24,5% ) collocarsi in posizione cent rale, con un dato però superiore 
a quello m edio del 1RUG�(VW (20,9% ), FKH� UDSSUHVHQWD� OD� ULSDUWL]LRQH� JHRJUDILFD�
FRQ�PLQRU�SUHVHQ]D�GL�D]LHQGH�JXLGDWH�GD�GRQQH ( f ig. 2) .  La m edia nazionale, par i 
al 23,8% , è infer iore ai tassi di im prenditoria fem m inile di alt r i paesi europei (Aust r ia 
34,2% , Finlandia 32,8% , Germ ania 27,8% , Spagna 26,8% , Gran Bretagna 26,5% ). 

L’indice di fem m inilizzazione può, in ogni caso, essere influenzato dalla com posizione per 
set tore d’at t iv ità delle econom ie delle singole aree;  esem plif icando, i terr itor i con forte 
vocazione terziaria presentano di norm a una m aggior presenza fem m inile in quanto si 
t rat ta di m est ieri che per t radizione sono m aggiorm ente aff ini alle donne.  

                                                
*  Relazione presentata in occasione della r iunione del Consiglio Diret t ivo del Movimento Donne 
I mpresa,  Grado,  22 giugno 2006 
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Analizzando singolarm ente i diversi set tor i di at t iv ità ( tavola I  dell’appendice) in FVG è 
possibile osservare un tasso di fem m inilizzazione crescente passando dalle cost ruzioni 
(4,5% ), ai t rasport i (9% ), al m anifat t ur iero (15,6% ), ai servizi alle im prese (22,4% ) , al 
com m ercio e r iparazioni (26,8% ), all’agricoltura e pesca (34,2% ) ed infine ai servizi alle 
persone (44,2% ). Nelle graduatorie delle 25 zone r ifer it e ai set tor i di at t iv ità LO�)9*�VL�
FROORFD� LQ� SRVL]LRQH� YDQWDJJLRVD� VROR� QHL� VHUYL]L� DOOH� SHUVRQH (5° posto)  H� QHO�
FRPSDUWR�SULPDULR (8° posto) ;  QHO�1RUG�(VW�HPHUJH�XQD�VFDUVLVVLPD�SURSHQVLRQH�
SHU� O¶LPSUHQGLWRULD� IHPPLQLOH� SUDWLFDPHQWH� LQ� WXWWL� L� VHWWRUL (unica eccezione i 
serv izi alle persone) . 

Un’alt ernat iva per m isurare l’at t it udine all’ im prenditoria della popolazione fem m inile delle 
diverse regioni italiane può essere rappresentata dal calcolo dell’ indice “num ero di 
im prese fem m inili su 100 donne resident i”  ( f ig. 5) :  in questo caso LO� )9*�� FRQ� �����
LPSUHVH� VX� ���� GRQQH�� VL� FROORFD� LQ� �� 1 � SRVL]LRQH�� SRFR� DO� GL� VRSUD� GHO� GDWR�
PHGLR�LWDOLDQR���������H�QRUGHVWLQR��������� 
$QDOL]]DQGR� L� GDWL� UHODWLYL� DOOH� FDULFKH� IHPPLQLOL, ovvero alla presenza fem m inile 
negli incarichi dir igenziali delle aziende, LO� SRVL]LRQDPHQWR� GHO� )9*,� con una 
percentuale del 33,7% , ULVXOWD� GHFLVDPHQWH� PLJOLRUH�� UDJJLXQJHQGR� LO� ��� SRVWR�
QHOOD� FODVVLILFD� QD]LRQDOH ( f ig. 3)  e tassi di fem m inilizzazione delle car iche che, 
confrontat i con le m edie nazionali r isultano decisam ente m iglior i r ispet to a quelli delle 
im prese ( fig. 4) .  1HOOH�JUDGXDWRULH�GHL�TXDWWUR�VHWWRUL�SL��ULOHYDQWL – che considerat i 
insiem e rappresentano quasi l’80%  dell’econom ia regionale – LO� )9*� VL� FROORFD� QHOOH�
SULPLVVLPH� SRVL]LRQL ( tav. I I ) :  3° nei servizi alle persone,  5° nel com m ercio e 
r iparazioni, 8° nell’agr icolt ura e 9° nei serv izi alle im prese. 

Olt re al set tore d’at t iv it à i dat i dell’Osservator io consentono di analizzare anche le form e 
giur idiche delle aziende ( fig. 6) :  r ispet to al Nord-Est  ed alla m edia Nazionale LO�)9*�VL�
FDUDWWHUL]]D� SHU� XQD� PDJJLRU� SUHVHQ]D� WUD� OH� LPSUHVH� IHPPLQLOL� GL� GLWWH�
LQGLYLGXDOL���������D�GLVFDSLWR�GHOOH�VRFLHWj��LQ�SDUWLFRODUH�GL�TXHOOH�GL�SHUVRQH�
�������. 

La presenza fem m inile t ra le im prese m aggior i può essere studiata at t raverso la 
percentuale di im prese in form a di società di capitale nell’ ipotesi, generalm ente 
verif icata, che ad una m aggior capitalizzazione equivalga una m aggior dim ensione 
aziendale. Anche per questo indicatore il FVG si colloca nella parte cent rale della 
graduatoria (12°) con il 6,05%  di im prese fem m inili cost it uite da società di capitale ( f ig.  
7) ;  tale dato è infer iore a quello del Nord-Est  (7,23% ), al dato nazionale (7,34% ) e al di 
sot to della m età di quello r iscont rato in Lom bardia (13,38% ).  

L’ult im o aspet to t rat tato è la percentuale di t itolar i di dit te indiv iduali nate al di fuor i 
dell’Unione Europea (nella quale per prassi v iene inclusa anche la Svizzera) ;  il FVG si 
piazza al 3° posto, diet ro la Toscana e la Lom bardia, con una percentuale di 1,5 punt i più 
elevata r ispet to a quella nordest ina, segnale delle EXRQH� SRVVLELOLWj� GL� LQVHULPHQWR�
QHOO¶HFRQRPLD�UHJLRQDOH�GHOOH�LPSUHQGLWULFL�VWUDQLHUH�( f ig. 8) .  

I n conclusione,  QHOO¶XOWLPR�DQQR�LO�)9*�HYLGHQ]LD�XQ�UDOOHQWDPHQWR�QHOOD�FUHVFLWD�
GHOOH�LPSUHVH�³LQ�URVD´��&LRQRQRVWDQWH��SUHVHQWD�XQ�WDVVR�GL�IHPPLQLOL]]D]LRQH�
SL��HOHYDWR�ULVSHWWR�DO�UHVWR�GHO�1RUG�(VW��FKH�QHO�FRPSOHVVR�q�O¶DUHD�LWDOLDQD�FRQ�
PLQRU� SURSHQVLRQH� SHU� O¶LPSUHQGLWRULD� IHPPLQLOH. I l piazzam ento del FVG appare 
incoraggiante se si considera che tut te le alt re regioni nordest ine si collocano sot to la 
m edia nazionale.  

/H�LPSUHVH�IHPPLQLOL�IULXODQH�VL�FDUDWWHUL]]DQR�DQFKH�SHU�IRUPH�JLXULGLFKH�PHQR�
VWUXWWXUDWH�� FRQ� XQ¶HOHYDWD� LQFLGHQ]D� GL� GLWWH� LQGLYLGXDOL� D� GLVFDSLWR� GHOOH�
VRFLHWj��&RVSLFXD�q�LQROWUH�OD�SUHVHQ]D�GL�LPSUHQGLWULFL�VWUDQLHUH.  
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&RQVLGHUDQGR� OH� FDULFKH� IHPPLQLOL�� LQ� OXRJR� GHO� QXPHUR� GL� LPSUHVH�� LO� )9*� VL�
FROORFD� WUD� OH� ]RQH� LWDOLDQH� GRYH� q� PDJJLRUH� OD� SUHVHQ]D� IHPPLQLOH� QHJOL�
LQFDULFKL� GLULJHQ]LDOL�G¶LPSUHVD;  ciò significa che le donne forniscono un im portante 
cont r ibuto all’econom ia regionale sia com e im prendit r ici sia com e PDQDJHU.  L’auspicio è 
che nei prossim i anni si prosegua il cam m ino verso l’ef fet t iva par ità t ra gener i 
nell’accesso ai ruoli chiave dell’ im prenditor ia,  consentendo al FVG, e più in generale 
all’area italiana, di allinearsi con i tassi di im prenditor ialità fem m inile r iscont rat i nelle 
m aggioranza delle nazioni europee. 
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-  Retecam ere, ,PSUHVD� LQ� JHQHUH�� 5DSSRUWR� VHPHVWUDOH� VXOO¶LPSUHQGLWRULD� IHPPLQLOH,  
m arzo 2006. 

-  Unioncam ere, ,PSUHVH�� ROWUH� ���� PLOLRQL� KDQQR� XQD� GRQQD� DO� WLPRQH, Com unicato 
Stam pa 04/ 03/ 2006. 

-  Unioncam ere, ,PSUHVH� IHPPLQLOL� DOOD� FRQTXLVWD� GL� QXRYL� VSD]L,  Com unicato Stam pa 
07/ 03/ 2005. 

 
 
7DE�� �� ,PSUHVH� DWWLYH� IHPPLQLOL�� VWRFN� DOOD� ILQH� GHO� ����� H� GHO� ������ YDULD]LRQH�
SHUFHQWXDOH�H�LQFLGHQ]D�VXO�WRWDOH�GHOOH�LPSUHVH�FRQ�OD�SRVL]LRQH��UDQJR��QHOOD�JUDGXDWRULD�
GHOOH����]RQH��)9*��UHJLRQL��ULSDUWL]LRQL�JHRJUDILFKH�H�WRWDOH�QD]LRQDOH�

Zona Imprese femminili  
Variazione  
2004-05  

Tasso di 
femminilizza-  

zione 2005 
  31/ 12/ 2005 31/ 12/ 2004   %  Rango   %  Rango 
         
ABRUZZO 37.329 36.601  2,0%  8  28,5%  3 
BASILICATA 16.667 16.690  -0,1%  23  29,8%  2 
CALABRIA 38.816 38.935  -0,3%  24  25,1%  11 
CAMPANIA 128.169 125.250  2,3%  4  28,1%  4 
EMI LI A-ROMAGNA 85.326 84.033  1,5%  13  20,1%  25 �)2��3��45�7698 ,
:�;=<�<�: ,)>?; @�A�: .
B$:
C ,). ,)>�B$:
C <�D
LAZI O 96.219 93.222  3,2%  1  26,5%  5 
LIGURI A 36.371 36.275  0,3%  22  26,2%  8 
LOMBARDIA 162.653 158.194  2,8%  2  20,4%  23 
MARCHE 37.420 36.973  1,2%  18  23,6%  19 
MOLI SE 10.723 10.689  0,3%  21  32,2%  1 
PIEMONTE 99.477 98.170  1,3%  15  24,2%  15 
PUGLIA 83.784 81.774  2,5%  3  24,3%  14 
SARDEGNA 35.575 34.825  2,2%  5  24,1%  16 
SI CILIA 99.525 98.223  1,3%  16  25,5%  10 
TOSCANA 84.442 83.410  1,2%  17  23,8%  17 
TRENTINO-AA 20.521 20.319  1,0%  19  20,2%  24 
UMBRI A 21.436 20.999  2,1%  7  26,1%  9 
VALLE D’AOSTA 3.361 3.398  -1,1%  25  26,3%  6 
VENETO 96.183 94.715  1,5%  12  21,1%  21 
NORD-OVEST 301.862 296.037  2,0%  9  22,2%  20 E �!2���-&F*�
� ,�,�G�;H<�>�: ,�,�>?; .I:�, <�B=>�C <*> ,).�B=@�C ,�,
CENTRO 239.517 234.604  2,1%  6  25,0%  12 
SUD e I SOLE 450.588 442.987  1,7%  11  26,3%  7 �&�) 74��+ <�; ,�<*@?;=<�<), <�;=<*@IG�; /�A
. <�B=A�C <*. ,�D)B=A�C <*A

Fonte:  Elaborazioni Ufficio Studi Confart igianato Udine su dat i Stock View, Osservator io dell’imprendit or ia 
femminile, Unioncamere- Infocamere 
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)LJ�� �� Var iazione� SHUFHQWXDOH� GHOOH� LPSUHVH� DWWLYH� IHPPLQLOL�� )ULXOL� 9HQH]LD� *LXOLD��
UHJLRQL��ULSDUWL]LRQL�JHRJUDILFKH�H�WRWDOH�QD]LRQDOH����������� 
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Fonte:  Elaborazioni Ufficio Studi Confart igianato Udine su dat i Stock View, Osservator io dell’imprendit or ia 
femminile, Unioncamere- Infocamere 
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)LJ�� �� ,QFLGHQ]D� SHUFHQWXDOH� GHOOH� FDULFKH� IHPPLQLOL� �WDVVR� GL� IHPPLQLOL]]D]LRQH� GHOOH�
FDULFKH���)9*��UHJLRQL��ULSDUWL]LRQL�JHRJUDILFKH�H�WRWDOH�QD]LRQDOH������������ 
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)LJ�� �� 'LIIHUHQ]D� SHUFHQWXDOH� WUD� WDVVR� GL� IHPPLQLOL]]D]LRQH� GHOOH� LPSUHVH� H� GHOOH�
FDULFKH��VHWWRUL�GL�DWWLYLWj��)ULXOL�9HQH]LD�*LXOLD�H�,WDOLD�������������
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Fonte:  Elaborazioni Ufficio Studi Confart igianato Udine su dat i Stock View, Osservator io dell’imprendit or ia 
femminile, Unioncamere- Infocamere 
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Fonte:  Elaborazioni Ufficio Studi Confart igianato Udine su dat i Stock View, Osservator io dell’imprendit or ia 
femminile, Unioncamere- Infocamere e dat i ISTAT 



���������	��

� � � �����������������������  ���������! "�$#&% '�% �
()�*#+� , - ,�.�.�/
 

 
 
Grado, 22 giugno 2006 7

)LJ�� �� ,QFLGHQ]D� SHUFHQWXDOH� GHOOH� VRFLHWj� GL� FDSLWDOH� VXOOH� LPSUHVH� IHPPLQLOL�� )ULXOL�
9HQH]LD�*LXOLD��UHJLRQL��ULSDUWL]LRQL�JHRJUDILFKH�H�WRWDOH�QD]LRQDOH������������ 

�����
��

� �
��
�

� �
��
�

� �
� �
�

� �
� �
�

� �
��
�

� �
��
�

� ��
��

� ��
��

� �
��
�

� �
��
�

� �
� �
�

� �
��
�

� �
� �
�

� �
��
�

� ��
��

� �
��
�

� �
� �
�

� �
��
�

� �
��
�

� �
� �
�

���
�
��

���
� �
�

���
� �
�

� �
�
��

LO
M

B
A

R
D

IA

LA
ZI

O

N
O

R
D

-O
V

E
S

T

C
E

N
TR

O

E
M

IL
IA

-R
O

M
A

G
N

A

TO
S

C
A

N
A

V
E

N
E

TO

C
A

M
P

A
N

IA

TO
T

A
LE

N
O

R
D

-E
S

T

M
A

R
C

H
E

F
R

IU
LI

-V
E

N
E

ZI
A

 G
IU

LI
A

S
A

R
D

E
G

N
A

U
M

B
R

IA

S
U

D
 e

 IS
O

LE

LI
G

U
R

IA

P
U

G
LI

A

A
B

R
U

Z
ZO

P
IE

M
O

N
T

E

S
IC

IL
IA

C
A

LA
B

R
IA

V
A

LL
E

 D
’A

O
S

T
A

T
R

E
N

T
IN

O
-A

LT
O

 A
D

IG
E

M
O

LI
S

E

B
A

S
IL

IC
A

T
A

 
)LJ�� �� ,QFLGHQ]D� SHUFHQWXDOH� GL� WLWRODUL� H[WUD�8(� �H� 6YL]]HUD�� VXOOH� WLWRODUL� GL� GLWWH�
LQGLYLGXDOL� IHPPLQLOL�� )ULXOL� 9HQH]LD� *LXOLD�� UHJLRQL�� ULSDUWL]LRQL� JHRJUDILFKH� H� WRWDOH�
QD]LRQDOH������������ 

�3��
��

� ���
�

�3���
�

� ��
��

� ��
��

� ��
��

� ��
��

� ��
��

� ��
��

� ��
��

� ��
��

� ��
��

� ��
��

�3��
��

�3��
��

� ��
��

�3��
��

� ��
��

� �
��
�

� �
��
�

� ��
��

� ��
��

� �
� �
�

� �
� �
�

� �
��
�

TO
S

C
A

N
A

LO
M

B
A

R
D

IA

F
R

IU
LI

 V
G

C
E

N
TR

O

LA
Z

IO

N
O

R
D

-O
V

E
S

T

A
B

R
U

ZZ
O

E
M

IL
IA

-R

N
O

R
D

-E
S

T

M
A

R
C

H
E

V
E

N
E

T
O

LI
G

U
R

IA

T
O

TA
LE

P
IE

M
O

N
TE

C
A

LA
B

R
IA

U
M

B
R

IA

C
A

M
P

A
N

IA

S
U

D
 e

 IS
O

LE

M
O

LI
S

E

S
IC

IL
IA

V
A

LL
E

 D
’A

O
S

TA

P
U

G
LI

A

S
A

R
D

E
G

N
A

TR
E

N
TI

N
O

-A
A

B
A

S
IL

IC
A

TA

 
Fonte:  Elaborazioni Ufficio Studi Confart igianato Udine su dat i Stock View, Osservator io dell’imprendit or ia 
femminile, Unioncamere- Infocamere 
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$33(1',&(�67$7,67,&$�
 

7DY�� ,� ,QFLGHQ]D� VXO� WRWDOH� GHOOH� LPSUHVH� DWWLYH� IHPPLQLOL� SHU� VHWWRUH� GL� DWWLYLWj��
SRVL]LRQH��UDQJR��QHOOD�JUDGXDWRULD�GHOOH����]RQH�DO������������
Zona Agricolt . 

e pesca Manifat t . Costruz. Commercio 
e r iparaz. 

Servizi 
imprese 

Servizi  
persone Trasport i 

 I ncidenza percentuale 

ABRUZZO 34,9%  24,6%  6,7%  29,8%  27,1%  44,9%  11,4%  
BASI LI CATA 36,6%  23,1%  6,5%  32,1%  26,6%  38,7%  11,0%  
CALABRIA 27,1%  22,5%  7,5%  28,2%  25,5%  38,5%  14,5%  
CAMPANIA 37,8%  23,1%  10,3%  30,0%  25,9%  35,4%  16,9%  
EMILIA- R 21,1%  18,0%  3,4%  25,4%  22,1%  38,9%  7,0%  ��2��3��4��"698 D
>
B$,�C <):�BH/�C >�B$:
C ,�/)B=A�C ,�,*B=>�C >�>�B$,�C @�BH.�C
LAZIO 35,2%  21,6%  6,8%  29,7%  25,9%  41,0%  12,6%  
LI GURIA 40,1%  19,4%  4,2%  30,9%  26,6%  42,7%  10,4%  
LOMBARDIA 22,4%  17,7%  4,6%  23,4%  22,6%  40,5%  10,6%  
MARCHE 27,5%  22,8%  4,4%  25,5%  23,9%  43,1%  9,9%  
MOLISE 41,3%  22,2%  5,4%  32,8%  25,5%  44,7%  11,0%  
PI EMONTE 29,8%  17,7%  4,0%  29,0%  26,3%  44,5%  10,6%  
PUGLIA 28,5%  22,0%  6,0%  25,5%  24,0%  37,0%  11,4%  
SARDEGNA 22,5%  22,1%  6,8%  29,2%  30,8%  39,5%  10,9%  
SICI LI A 28,5%  20,5%  7,8%  28,5%  25,6%  36,6%  14,5%  
TOSCANA 31,4%  21,6%  4,3%  27,5%  24,8%  40,9%  11,7%  
TRENTI NO-AA 17,6%  12,6%  4,7%  24,2%  21,1%  41,3%  10,3%  
UMBRIA 31,4%  24,1%  4,3%  29,4%  26,1%  44,6%  10,0%  
VALLE D’AOSTA 37,3%  13,9%  4,3%  33,7%  26,1%  41,2%  10,2%  
VENETO 24,5%  17,4%  4,0%  23,3%  22,6%  43,7%  8,8%  
NORD-OVEST 28,0%  17,8%  4,4%  26,1%  23,9%  41,9%  10,5%  E � 2��?-�F*�
� ,�D�B=D�C <)G�B¡,�C D)B=@�C ,)>�B$:
C ,�,*B¡,�C >�<�B=/�C A�B¢<�C
CENTRO 31,8%  22,0%  5,2%  28,4%  25,1%  41,5%  11,7%  
SUD e ISOLE 30,9%  22,3%  7,8%  28,6%  26,0%  37,7%  13,9%  �w�� 745�w ,)A
B A�C <*@�B$G
C :�B=>�C ,
G�B¡,�C ,)>�B¡,�C >�.�BH:
C <�<�B�<�C
 Posizione nella graduatoria ( rango)  delle 25 zone 

ABRUZZO 7 1 7 6 2 1 8 
BASI LI CATA 5 3 8 3 4 20 11 
CALABRIA 19 6 4 14 13 21 2 
CAMPANIA 3 4 1 5 10 25 1 
EMILIA- R 24 17 25 21 24 19 25 ��2��3��4��"698 A ,�D <): <)G ,�, : ,�,
LAZIO 6 13 6 7 9 14 5 
LI GURIA 2 16 21 4 3 8 17 
LOMBARDIA 23 19 14 24 20 16 15 
MARCHE 18 5 16 19 19 7 21 
MOLISE 1 8 10 2 12 2 12 
PI EMONTE 13 20 23 10 5 4 14 
PUGLIA 15 11 9 20 17 23 9 
SARDEGNA 22 9 5 9 1 18 13 
SICI LI A 16 14 3 12 11 24 3 
TOSCANA 10 12 18 15 15 15 7 
TRENTI NO-AA 25 25 13 23 25 12 18 
UMBRIA 11 2 20 8 6 3 20 
VALLE D’AOSTA 4 24 19 1 7 13 19 
VENETO 20 21 22 25 21 6 23 
NORD-OVEST 17 18 17 18 18 9 16 E � 2��?-�F*�
� ,I< ,�, ,)> ,�, ,
D <*. ,)>
CENTRO 9 10 12 13 14 11 6 
SUD e ISOLE 12 7 2 11 8 22 4 �w�� 745�w <*> <): <�< <�/ <)/ <)G <*.

Fonte:  Elaborazioni Ufficio Studi Confart igianato Udine su dat i Stock View, Osservator io dell’imprendit or ia 
femminile, Unioncamere- Infocamere 
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7DY�� ,,� ,QFLGHQ]D� VXO� WRWDOH� GHOOH� FDULFKH� IHPPLQLOL� SHU� VHWWRUH� GL� DWWLYLWj�� SRVL]LRQH�
�UDQJR��QHOOD�JUDGXDWRULD�GHOOH����]RQH�DO������������

Zona Agricoltura Manifat ture Costruzioni Commercio 
e r iparaz. 

Servizi 
alle 

imprese 

Servizi 
alle 

persone 
Trasport i 

 I ncidenza percentuale 
ABRUZZO 34,4%  32,4%  14,4%  35,4%  34,4%  50,5%  20,6%  
BASI LI CATA 36,2%  28,6%  13,2%  34,8%  30,8%  42,0%  18,1%  
CALABRIA 27,2%  26,2%  13,2%  30,6%  29,5%  41,2%  19,9%  
CAMPANIA 37,2%  29,9%  17,1%  34,1%  33,8%  42,0%  23,7%  
EMILIA- R 25,5%  34,7%  11,7%  37,4%  40,7%  55,0%  17,7%  ��2��3��4��"698 D
>
B$,�C ,)A�B=@�C <�,*B=>�C D�G�B¡,�C D
A�B=.�C :
D)B=A�C ,).
B£<�C
LAZIO 35,2%  28,0%  15,5%  36,0%  32,7%  48,1%  21,2%  
LI GURIA 38,8%  30,1%  10,9%  39,2%  38,5%  52,3%  20,3%  
LOMBARDIA 24,2%  32,1%  12,6%  32,4%  36,7%  49,2%  21,4%  
MARCHE 29,3%  34,4%  11,9%  33,6%  36,7%  50,7%  19,3%  
MOLISE 40,9%  30,0%  12,5%  36,8%  35,0%  49,3%  17,8%  
PI EMONTE 29,9%  30,5%  10,5%  36,7%  41,2%  52,2%  21,4%  
PUGLIA 28,4%  27,5%  12,9%  29,3%  30,2%  41,5%  16,9%  
SARDEGNA 23,6%  27,9%  14,0%  35,5%  38,4%  49,1%  19,1%  
SICI LI A 28,5%  26,6%  14,8%  32,4%  32,4%  42,8%  21,8%  
TOSCANA 33,1%  33,5%  10,7%  36,1%  39,1%  50,6%  21,8%  
TRENTI NO-AA 17,7%  22,4%  12,8%  34,0%  30,4%  49,9%  21,3%  
UMBRIA 33,0%  33,8%  11,2%  37,4%  37,5%  52,3%  21,2%  
VALLE D’AOSTA 37,4%  30,5%  14,4%  51,1%  41,7%  60,8%  27,2%  
VENETO 25,5%  31,1%  11,7%  32,4%  37,0%  50,4%  20,1%  
NORD-OVEST 28,3%  31,6%  11,9%  34,6%  38,1%  50,6%  21,3%  E � 2��?-�F*�
� ,
:)B=D�C D�<�B=A�C <�<�B=@�C D�:�B=.�C D
A�B�<�C :�,*B$:
C <*@
B$,�C
CENTRO 32,9%  32,3%  12,7%  35,8%  36,5%  49,8%  21,1%  
SUD e ISOLE 30,7%  28,5%  14,8%  32,8%  32,9%  43,6%  20,9%  �w�� 745�w ,)@
B >�C D�<�B�<�C <�,*B=@�C D
>�B¡,�C D�G�B=.�C >�A�B=@�C ,).
BHG
C
 Posizione nella graduatoria ( rango)  delle 25 zone 

ABRUZZO 7 5 6 12 17 11 14 
BASI LI CATA 5 18 9 14 22 22 22 
CALABRIA 19 24 8 24 25 25 18 
CAMPANIA 4 16 1 17 18 23 2 
EMILIA- R 20 1 20 4 3 2 24 ��2��3��4��"698 A <�G <�/ : @ D <�/
LAZIO 6 20 2 9 20 19 9 
LI GURIA 2 14 23 2 5 5 15 
LOMBARDIA 23 7 14 21 14 16 5 
MARCHE 15 2 17 19 13 8 19 
MOLISE 1 15 15 6 16 15 23 
PI EMONTE 13 12 25 7 2 7 6 
PUGLIA 17 22 10 25 24 24 25 
SARDEGNA 24 21 7 11 6 17 21 
SICI LI A 16 23 3 23 21 21 4 
TOSCANA 9 4 24 8 4 10 3 
TRENTI NO-AA 25 25 12 18 23 13 7 
UMBRIA 10 3 22 3 10 6 10 
VALLE D’AOSTA 3 13 5 1 1 1 1 
VENETO 21 10 21 22 12 12 17 
NORD-OVEST 18 9 19 15 7 9 8 E � 2��?-�F*�
� ,�, A <*A <�D A > ,).
CENTRO 11 6 13 10 15 14 11 
SUD e ISOLE 12 19 4 20 19 20 12 �w�� 745�w <*> <�< <�< <�/ <�< <*A <�D

Fonte:  Elaborazioni Ufficio Studi Confart igianato Udine su dat i Stock View, Osservator io dell’imprendit or ia 
femminile, Unioncamere- Infocamere 
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